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ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 70 DEL 30/09/2021

OGGETTO:  MOZIONE  PRESENTATA DAL GRUPPO  CONSILIARE  "PD"  IN  MERITO 
ALLA  "RICHIESTA  DI  PROTEZIONE  INTERNAZIONALE  PER  LE  CITTADINE  E  I 
CITTADINI AFGHANI E PIANO PREVENTIVO DI ACCOGLIENZA PROFUGHI AFGHANI"- 
RITIRATO.

L’anno  duemilaventuno il  giorno trenta del  mese  di  settembre alle  ore 21:00 in 
Casalgrande,  nella  sede  Municipale  e  nella  solita  sala  delle  adunanze.  In  seguito  ad 
avviso  del  Presidente  del  Consiglio,  diramato  nei  modi  e  nei  tempi  prescritti  dalle 
disposizioni  vigenti,  si  è riunito il  Consiglio Comunale per  trattare gli  argomenti  portati 
all’ordine del giorno, in seduta pubblica.

Sono presenti i Signori:

DAVIDDI GIUSEPPE 
CASSINADRI MARCO 
BARALDI SOLANGE 
FERRARI LUCIANO 
CILLONI PAOLA 
FERRARI LORELLA 
VACONDIO MARCO 
VALESTRI ALESSANDRA 
VENTURINI GIOVANNI 
GIANPIERO 
MAIONE ANTONIO 
PANINI FABRIZIO 
BALESTRAZZI MATTEO 
DEBBI PAOLO 
RUINI CECILIA 
STRUMIA ELISABETTA 
BOTTAZZI GIORGIO 
CORRADO GIOVANNI 
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Presidente
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere
Consigliere

Presente
Presente
Presente
Presente
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Assente
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Presente

Presenti N. 15 Assenti N. 2

Hanno giustificato l’assenza i consiglieri: Panini Fabrizio e Ruini Cecilia
Assiste il Segretario Generale del Comune Sig. Napoleone Rosario.
Assume la presidenza il Sig. Cassinadri Marco.
Il  Presidente, constatata per appello nominale la presenza del numero legale,  dichiara 
aperta la seduta per la trattazione degli argomenti scritti all'ordine del giorno.
Vengono designati a fungere da scrutatori i consiglieri Sigg.:
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I presenti sono ora n. 16, dato atto che ad inizio trattazione del punto 3 è entrato il  
Consigliere Comunale Panini Fabrizio. 

Sono, altresì, presenti il vice sindaco Silvia Miselli e gli assessori Laura Farina e 
Benassi Daniele. 

Segue il dibattito sotto riportato in merito alla mozione presentata dal Gruppo Consiliare 
“PD” avente il seguente oggetto: 

Oggetto: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE "PD" IN MERITO ALLA 
"RICHIESTA DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE PER LE CITTADINE E I CITTADINI 
AFGHANI E PIANO PREVENTIVO DI ACCOGLIENZA PROFUGHI AFGHANI"

“PRESIDENTE. Passiamo ora la parola al consigliere Debbi per l’illustrazione del punto.

DEBBI. Grazie Presidente. Ci troviamo oggi a discutere una mozione che in realtà ha  
perso  molto  del senso  che  aveva  nel  momento  in  cui  è  stata  presentata,  è  stata  
protocollata  il  27  agosto.  Allora  c'era  una  situazione  di  emergenza  internazionale,  
ricordiamo le immagini alla televisione, persone che scappavano in fretta dall’aeroporto, ci  
sono stati diversi appelli da parte ad esempio degli eurodeputati del PD alla presidente  
della Commissione Europea Ursula Von Der Leyen per un’azione rapida, una iniziativa  
appunto per creare canali  di  accesso, corridoi umanitari,  l’ANCI ha dato disponibilità a  
collaborare per l'accoglienza, c'è stato l'appello della sindaca di Collecchio, l'appello per le  
nostre  sorelle  appunto  per  l’attivazione di  una rete  di  protezione e di  emergenza.  La  
stessa rete, circuito del Partito Democratico, la conferenza delle donne democratiche ha  
invitato  a  presentare  questo  tipo  di  mozioni  nei  consigli  comunali  per  sollecitare  le  
amministrazioni appunto a rendersi disponibili all'accoglienza di queste persone. Abbiamo  
presentato la mozione allora pensando che potesse essere calendarizzata nel Consiglio  
del 2 settembre scorso. Sappiamo che il regolamento ovviamente prevede altro, siamo  
arrivati tardi, diciamo, ma prevede anche eccezioni per motivi di urgenza, l'articolo 45 del  
regolamento ad esempio, è già capitato che siano stati inseriti  all'ordine del giorno dei  
punti  aggiuntivi  anche  dopo  l’uscita  dell’ordine  del  giorno.  Quindi  vista,  diciamo,  la  
situazione  di  emergenza  internazionale  che  c'era,  poteva  essere  questo  il  caso  che  
venisse  inserita  nello  scorso  Consiglio,  in  applicazione  stretta  ma  legittima  del  
regolamento è stato scelto di non metterla in odg. Per riferirmi anche al Consiglio del 2  
settembre  scorso,  dove  il  sindaco,  rispondendo  ad  un'altra  interrogazione,  ha  parlato  
anche di questa mozione, ha quasi lasciato intendere che fosse stata presentata in fretta,  
dopo aver sentito le intenzioni dell'amministrazione, il discorso che aveva fatto il sindaco  
in occasione della commemorazione del sindaco Farri.  In realtà,  solo per precisare, la  
mozione era stata presentata prima, non è che noi corriamo a protocollare le mozioni  
anche perché per presentare una mozione occorre lavorarci sopra. Per precisare le cose,  
noi non conoscevamo ovviamente l’intenzione dell’amministrazione, quando facciamo le  
mozioni non siamo tenuti a chiedere prima che cosa si sta muovendo, noi le presentiamo  
perché riteniamo giusto e corretto presentarle. Abbiamo saputo che l’amministrazione poi  
si era già mossa per conto suo ed ha già provveduto ad accogliere una famiglia e per  
questo merita ovviamente il nostro plauso per questa decisione, per aver aderito a questo  
appello. Spero che sia stata rispettata anche, siano state valutate le questioni di privacy  
perché ho visto che è stata data pubblicità anche sui social di questa cosa con tanto di  
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foto, essendo situazioni sempre un po' delicate quando si parla di profughi, mi auguro che  
siano state valutate anche tutte  le  questioni  ovviamente di  privacy. Niente,  questo ha  
concretizzato fondamentalmente quanto chiesto, quanto richiesto dalla nostra mozione.  
Credo che in questo caso si tratti di un caso diverso rispetto alla mozione che abbiamo  
presentato nel Consiglio del 2 per intitolare un edificio o una via di Casalgrande a Gino  
Strada, mozione che è stata discussa e poi bocciata. Noi non l’abbiamo voluta ritirare in  
quell'occasione la mozione, ma qui penso che ci siano delle diversità, allora non c'era  
motivo di un intervento rapido ed urgente per la mozione di Gino Strada, come invece  
richiede questa  mozione a cui  si  è  provveduto  già  a  dare  attuazione.  Nel  caso della  
mozione di  Gino Strada si  poteva aspettare la discussione del  Consiglio per poi  dare  
concretezza  a  quello  che  è  stato  fatto,  come  è  stato  fatto  invece  in  questo  caso.  
Comprendiamo anche l’iniziativa autonoma della Giunta, in questo caso, nell'accoglienza  
dei profughi afgani, in risposta all'appello di ANCI. Ovviamente non c'era bisogno di un  
impulso che provenisse dal Consiglio, cosa che chiedevamo invece che ci  fosse nella  
mozione per intitolare un edificio a Gino Strada. Per questi motivi ci riteniamo soddisfatti  
relativamente alla prontezza dell'amministrazione nel dare attuazione a quanto avevamo  
pensato e richiesto con la mozione e la vorremmo ritirare. Questa sera non la vorremmo  
mettere in votazione.

PRESIDENTE. Grazie consigliere Debbi. Una breve replica del sindaco Daviddi.

DAVIDDI - SINDACO. Fa piacere ed accetto veramente anche le parole di Debbi quando  
dice non è stata una corsa, è stata una concausa di eventi, ma ne sono convinto anch'io  
che una mozione va presentata con un po’ di  tempo quindi  è stato un sovrapporsi  di  
eventi,  la  commemorazione e la presentazione, diciamo, contestuale lo stesso giorno,  
avete detto bene anche voi, viene un po' dalla base del Partito Democratico quando ci  
sono mozioni così a carattere nazionale, di avere quasi un testo condiviso con tutte le basi  
e poi protocollarlo. Però io dico prendo di buon auspicio questo ritiro e comunque sono  
pienamente  d'accordo  che  questo  sentimento  è  presente  in  tutti  i  componenti  del  
Consiglio, quindi non è un sentimento della maggioranza ma il  fatto che il  Comune di  
Casalgrande  sia  un  Comune che  accoglie,  che  sia  inclusivo  e  non  esclusivo,  sia  un  
patrimonio culturale che faccia capo a tutti,  non è una bandierina quella che abbiamo  
voluto mettere sugli afghani assolutamente, sono persone che in questo momento hanno  
veramente bisogno di tutti. Questo principio l'abbiamo anche condiviso con tutti  gli altri  
Comuni,  quindi  Casalgrande  non  è  meglio  degli  altri,  gli  altri  non  sono  meglio  di  
Casalgrande,  tutti  ci  stiamo adoperando proprio  per poter  aiutare per  tutto  quello che  
possiamo fare, perché questo è, aiutare, perché vediamo questa escalation di eventi in  
Afghanistan veramente violenti  e  preoccupanti  che fanno veramente riflettere e capire  
cosa possiamo fare anche in più rispetto solo all’accoglienza, perché veramente quelle  
immagini che hanno trasmesso alla televisione hanno riportato indietro le lancette non di  
vent'anni, ma penso addirittura di oltre 50. Quindi auspico veramente chi ci governa che  
prenda a  cuore  questo  problema,  perché quelle  povere  persone,  che stanno vivendo  
adesso in Afghanistan, veramente stanno vivendo malissimo.

PRESIDENTE. Grazie sindaco Daviddi. Mettiamo pertanto agli atti che la mozione è stata  
ritirata. Passiamo ora all'esame del settimo punto in ordine del giorno”.

Si dà atto che la mozione presentata dal Gruppo Consiliare “PD” è stata ritirata.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL Presidente
CASSINADRI MARCO

IL Segretario
NAPOLEONE ROSARIO


